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EDITORIALE

Gesù, risposta di Dio 
alla nostra sete

Destano “profonda costernazione” le notizie che giungo-
no dal Medio Oriente, afferma all’Angelus Leone XIV. 

Dopo le parole di domenica scorsa, sono “ore drammatiche” e 
stiamo vivendo il rischio di una “voragine irreparabile”. Dopo 
la preghiera per la pace di questo mese di marzo, “Signore 
disarma i nostri cuori dall’odio, dal rancore e dall’indifferenza 
… Illumina i leader delle nazioni, affinché abbiano il coraggio 
di abbandonare i progetti di morte, fermare la corsa agli ar-
mamenti e mettere al centro la vita dei più vulnerabili”, nuovo 
appello per la pace e la fine del conflitto, con il Papa che dice 
“agli episodi di violenza e devastazione, e al diffuso clima di 
odio e paura, si aggiunge il timore che il conflitto si allarghi, 
e altri Paesi della regione, tra cui il caro Libano, possano spro-
fondare nuovamente nell’instabilità”.
L’appello del vescovo di Roma è una preghiera affidata a Ma-
ria affinché “cessi il fragore delle bombe, tacciano le armi, e 
si apra uno spazio di dialogo, nel quale si possa sentire la voce 
dei popoli”, e interceda per coloro che soffrono a causa della 
guerra e accompagni i cuori lungo sentieri di riconciliazione 
e di speranza”.
Angelus nella domenica in cui Giovanni nel suo Vangelo 
ci propone l’incontro con la donna nella località di Sicar, in 
Samaria. Il pozzo, nella tradizione dell’antico Testamento 
è il luogo dove avviene l’incontro tra un uomo e una donna, 
potremmo dire il luogo del fidanzamento. L’immagine che il 
quarto evangelista ci propone è ancora una volta un rimando 
alla tradizione dei libri che hanno preceduto il nuovo Testa-
mento. Ma di più, in questo incontro tra Gesù e la donna, una 
samaritana – cioè appartenente ad una comunità con la quale 
non vi era dialogo perché considerata dai giudei scismatica, 
non avvicinabile – vi è un superamento di pregiudizi, di ruoli, 
tanto che Giovanni scrive lo stupore dei discepoli per questo 
dialogo.
E forse non è un caso che in questo 8 marzo il Papa, ricordando 
la Giornata della donna, dice di rinnovare l’impegno, “che per 
noi cristiani è fondato sul Vangelo, per il riconoscimento della 
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